APPENA APRO GLI OCCHI
In Tunisia circa nel 2010/2011 Farah, una ragazza che cerca in tutti i modi di essere libera, in un paese che lo vietava( soprattutto perché era praticamente un paese maschilista) in un momento storico in cui in  Tunisia c’era la primavera araba con la rivoluzione dei gelsomini contro il dittatore Ben Ali. Farah nel frattempo ha un esame, che supererà, con il massimo dei voti, però ogni giorno s’incontra con dei suoi amici della band, tra cui il fidanzato, anche se quei ragazzi sono noti alla polizia. La madre di Farah non appoggia la figlia né il suo progetto di cantare, perché visto i voti dell’ultimo esame vuole iscriverla a medicina. Ogni tanto la band si esibiva in pubblico e c’era un individuo della band che filmava Farah mentre cantava in bar per uomini. La mamma- tramite un amico- viene a sapere che Farah è ricercata dalla polizia; allora pensa di mandarla a Gafsa, dove abita il padre. Nel garage dei pullman per Gafsa mentre la madre si distrae un attimo, la polizia rapisce Farah, violentandola. La madre per ore cerca informazioni della figlia, perfino pagando molto i poliziotti. Alla fine per riavere Farah, il padre stringe un patto con la polizia, cioè appoggiare la dittatura di Ben Ali.  Farah torna a casa scioccata, ma in salute.  

COMMENTI PERSONALI
Di questo film mi colpisce molto l’intraprendenza e la forza di volontà di Farah, anche se il suo paese impediva tutto ciò. Un altro fatto che mi è piaciuto parecchio è la passione di Farah per la musica, anche perché io suono la batteria e capisco quanto sia bello seguire la propria passione. Invece un fatto che m ha colpito in modo negativo, e che mi ha fatto rattristire particolarmente, è quando la polizia rapisce Farah e la violentano, perché nella maggior parte dei paesi la polizia difende le persone. Infine mi dispiace molto il fatto che Farah non possa liberamente seguire i suoi amici e le sue passioni, ad esempio la musica. 
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